Fac-simile della comunicazione di avvio dell'attività di vendita 
al dettaglio ai sensi dell'art.18 del D. Lgs. n. 114/98 1
Al Comune di ........................... 2 
IL SOTTOSCRITTO

Sig./sig.ra ........................................................ 
nato/a a .....................prov. ...........il .................. 
residente in ................................prov. ................. 
via/piazza ..........................................n. ............ 
codice fiscale ..................................................... 
nella sua qualità di titolare/legale rappresentante della società 3
.................................................................... 
via ................................................n. ............. 
iscritto al registro delle imprese della Camera di Commercio di.....
..................................... con il n. ....................

COMUNICA

ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 114, l'avvio, 
decorsi trenta giorni dalla ricezione da parte del Comune della 
presente, dell'attività di vendita in forma digitale di prodotti
appartenenti al settore:
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 NON ALIMENTARE


attraverso il sito Internet:............................................ 
a questo fine dichiara inoltre, sotto la sua responsabilità, consapevole 
che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi 
comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art.26 
della legge n.15/1968, di essere in possesso dei requisiti soggettivi 
di cui all'art.5 del D.Lgs.n.114/1998:

A) di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art.5, 
commi 2 e 4 del D.Lgs. n.114/1998; 4
 

1) Il modello è stato realizzato per la guida tenendo conto della normativa applicabile. 
2) La comunicazione va presentata al Comune di residenza, nel caso di impresa individuale,
al Comune nella cui circoscrizione è posta la sede sociale, nel caso di società.
3) Cancellare la voce che non interessa.

4)Non possono esercitare l'attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto 
la riabilitazione: 
a) coloro che sono stati dichiarati falliti; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata in concreto una pena superiore al minimo edittale; 
c) coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva, con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui al Titolo II e VII del Libro II del codice penale,ovvero di ricettazione, riciclaggio, emissione di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;  ( segue -( ) 

B) che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art.10 della legge 31 maggio 1965, n.575 e successive modificazioni (cd. legge antimafia); 5 
e per l'esercizio dell'attività nel settore alimentare, di essere 
in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:
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C1) di essere iscritto nel Registro Esercenti il Commercio (REC)presso la CCIAA di ........................con il n............... per il commercio dei prodotti appartenenti alle tabelle merceologiche ..............................................., 
ovvero ad uno dei seguenti gruppi merceologici alimentari: 6
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  C2) aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare, presso l'istituto................ 
con sede ............................................................. 
oggetto del corso .................................................... 
anno di conclusione ..................................................

d)coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena 
pecuniaria, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, 
accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli
artt.442, 444, 513, 513-bis, 515, 516 e 517 del codice penale, o per i delitti 
di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da
leggi speciali; 
e) coloro che sono stati sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui 
alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o nei cui confronti sia stata applicata 
una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1956, n.575, ovvero siano
stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza. 
Il divieto di esercizio dell'attività commerciale permane per la durata di 
cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o si sia 
in altro modo estinta, ovvero, qualora sia stata concessa la sospensione
condizionale della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza.
5) In caso di società, la dichiarazione va resa da tutte le persone di cui 
all'art. 2 del D.P.R. n.252/1998 utilizzando l'allegato A della modulistica 
unificata per il commercio al dettaglio in sede fissa (cd. modelli COM)che 
può essere richiesta al Comune, alla Camera di Commercio ovvero scaricata 
dal sito Internet del Ministero dell'Industria (www.unioncamere.it). 
Per maggiore comodità si riporta l'art.2, comma 3 del citato D.P.R.n.252/98: 
"3)Quando si tratta di associazioni, imprese, società e consorzi, la
documentazione prevista dal presente regolamento deve riferirsi, 
oltre che all'interessato: 
a) (omissis) 
b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'art.2615-ter del 
codice civile, per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i 
consorzi di cui al Libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, 
al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di 
amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi detenga 
una partecipazione superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per 
conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo 
nei confronti della pubblica amministrazione; 
c)per i consorzi di cui all'art. 2602 del codice civile, a chi ne ha la 
rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate; 
d) per le società in nome collettivo, a tutti i soci; 
e) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari; 
f) per le società di cui all'art. 2506 del codice civile, a coloro che le 
rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato".

6) Si tratta dei seguenti gruppi merceologici: alimentari (I, VI, e VII); 
carni (II, III, IV, V) e alimentari e non (VIII).
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  C3)aver esercitato in proprio l'attività di vendita di prodotti alimentari nome dell'impresa ................................................ 
tipo di attività ................................................. 
dal ....................... al ................................... 
n. di iscrizione al Registro Imprese ............................. 
presso la CCIAA di ...............................................
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 C4)aver prestato la propria opera presso imprese esercenti 
l'attività di vendita di prodotti alimentari 
nome impresa ...................................... 
con sede in .......................................

IN QUALITA' DI 7
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 dipendente qualificato, regolarmente iscritto all'INPS.

dal ............... al .................
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 collaboratore familiare, regolarmente iscritto all'INPS.

dal ............... al .................

Nel caso in cui il titolare/legale rappresentante di società 
non sia in possesso dei requisiti professionali questi sono posseduti
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 dal Sig. ................................................... 
che ha compilato la dichiarazione di cui all'Allegato B della 
modulistica unificata per il commercio al dettaglio in sede fissa.

	 

(Data) .......................
	 

(Firma) ......................


7)Barrare solo la voce che interessa.
